
LA SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA 

 
Nella società a responsabilità limitata per le obbligazioni sociali risponde la società con il suo patrimonio e 

le partecipazioni dei soci non sono rappresentate da azioni ma da quote (art. 2462 c.c.). 

La società a responsabilità limitata è uscita dalla riforma del diritto societario del 2003 profondamente 

ridisegnata in ogni aspetto. Il legislatore ha voluto creare un tipo societario che si differenziasse 

notevolmente dalla spa, anziché esserne un inutile duplicato con marginali differenze, come accadeva sotto 

la normativa precedente. La srl si presenta come un modello societario estremamente flessibile, destinata a 

soddisfare le esigenze delle piccole e medie imprese. Essa può essere in sostanza considerata come una 

società di persone con la peculiarità della limitata responsabilità dei soci. 

 

La responsabilità del socio della srl 

 

In generale il socio della srl risponde delle obbligazioni della società limitatamente al valore del proprio 

conferimento. Questa regola subisce un’eccezione nel caso di presenza di un unico socio. Tale condizione 

può verificarsi fin dall’inizio, con la costituzione per atto unilaterale di una srl uni personale, ovvero a 

seguito di mutamenti della compagine sociale (cessioni di quote, morte di un socio ecc.). 

Come la spa, anche la srl può essere costitutiva con contratto o atto unilaterale. L’atto costitutivo deve 

rivestire la forma dell’atto pubblico e deve obbligatoriamente indicare: le generalità dei soci, la 

denominazione e l’indicazione del Comune dove sono poste le sedi della società, l’attività che costituisce 

l’oggetto sociale, l’amministratore del capitale sociale il cui minimo legale è stabilito in 10.000 euro 

sottoscritto e versato, i conferimenti di ciascun socio e il valore attribuito a quelli di crediti e in natura, la 

quota di partecipazione di ciascun socio, le norme sul funzionamento della società con il nominativo degli 

amministratori e dei soggetti preposti al controllo contabile e infine l’importo approssimativo delle spese 

per la costituzione. 

Il procedimento di costituzione ricalca quello previsto per la spa, con il deposito dell’atto e l’iscrizione della 

società nel registro delle imprese. 

A differenza di quanto previsto in generale per le società di capitali, nella srl possono essere conferiti tutti 

gli elementi dell’attivo suscettibili di valutazione economica, quindi anche le prestazioni lavorative o di 

servizi da parte dei soci. Si tratta di una novità assai importante per le società di capitali. Il legislatore ha 

tuttavia previsto un correttivo, imponendo che gli obblighi assunti con i conferimenti d’opera o servizi siano 

garantiti per l’intero loro ammontare con la prestazione di una <<polizza di assicurazioni>> o di una 

fideiussione bancaria a favore della società.  In tal caso,qualora il socio lavoratore fosse inadempiente 

rispetto agli obblighi assunti verso la società, l’assicurazione o la banca interverranno corrispondendo la 

somma concordata, tenendo così indenne la società e salvaguardando l’integrità del capitale sociale. 

Al momento della sottoscrizione dell’atto costitutivo i soci devono versare presso una banca almeno il 25% 

dei conferimenti in denaro. 

Il capitale sociale della srl è suddiviso in quote di partecipazione. In linea generale le quote sono assegnate 

ai soci in misura proporzionale ai conferimenti. 

Se non è disposto diversamente nello statuto, le partecipazioni sono liberamente trasferibili per atto tra 

vivi e per successione mortis causa. 

I soci possono recedere: 

• per le cause indicate nell’atto costitutivo; 



• quando non hanno consentito al cambiamento dell’oggetto o del tipo di società, alla sua fusione o 

scissione, al trasferimento della sede all’estero e al compimento di operazioni che comportano una 

sostanziale modificazione dell’oggetto della società determinato nell’atto costitutivo; 

• nel caso di società contratta a tempo indeterminato in ogni momento con un preavviso di almeno 

sei mesi. 

I soci che recedono dalla società hanno diritto di ottenere il rimborso della propria partecipazione in 

proporzione del patrimonio sociale. 

 

Amministrazione della società e controlli nella srl 

 

Gli amministratori della srl nominati dai soci. Si offrono le seguenti possibilità: 

• un amministratore unico; 

• un consiglio di amministrazione; in tal caso l’atto costitutivo può prevedere che le decisioni 

siano adottate <<mediante consultazione scritta>> oppure <<sulla base del consenso espresso 

per iscritto>>, quindi con metodo non collegiale (metodo che presuppone che le decisioni siano 

prese a seguito di una riunione dell’organo opportunamente convocato), 

• un organo amministrativo pluripersonale di natura non collegiale; in tal caso nello statuto 

potranno scegliersi varie modalità operative degli amministrative: agire disgiunto, agire 

congiunto, agire parzialmente congiunto. 

 

I vari tipi di organo amministrativo della srl : 

 

• Amministratore unico: Un solo amministratore. 

• Consiglio di amministrazione con metodo collegiale: Più amministratori riuniti in consiglio che 

decidono a seguito della convocazione di riunioni. 

• Consiglio di amministrazione senza metodo collegiale: Più amministratori riuniti in consiglio che 

prendono decisioni “mediante consultazione scritta” oppure “sulla base del consenso espresso per 

iscritto”. 

• Organo pluripersonale: Più amministratori non riuniti in un collegio che possono agire in uno dei 

modi seguenti previsti dallo statuto: 

A. Agire congiunto; 

B. Agire disgiunto; 

C. Agire parzialmente congiunto. 

Nella srl l’azione di responsabilità verso gli amministratori può essere esercitata da ciascun socio 

singolarmente, senza bisogno di una delibera assembleare. Ai soci non amministratori è anche concessa la 

facoltà di avere notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare anche tramite professionisti di 

loro fiducia i libri sociali e ei documenti relativi all’amministrazione. 

L’art. 1477 c.c. prevede solo per le srl maggiori la nomina obbligatoria del collegio sindacale. Per le srl di 

minori dimensioni è invece lasciata alla “libertà negoziale delle parti” la possibilità di prevedere la nomina 

di un organo di controllo. 

 

Le decisioni dei soci della srl 

                                                                  

La competenza dei soci 

Sono riservate alla competenza dei soci le seguenti materie: 

• approvazione del bilancio e distribuzione degli utili; 



• nomina degli amministratori ; 

• nomina di sindaci o revisore; 

• modifiche dell’atto costitutivo; 

• decisioni <<di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto 

sociale determinato nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci>>. 

Sono in ogni caso di competenza del consiglio di amministrazione, se nominato, con funzionamento 

collegiale o meno: 

• la redazione del progetto di bilancio; 

• la redazione dei progetti di fusione o scissione; 

• le decisioni di aumento del capitale delegati all’assemblea. 

La riforma ha introdotto numerose novità anche per l’organo deliberativo. Se lo statuto lo consente è 

intanto possibile che i soci deliberino al di fuori di un contesto assembleare di un tipo collegiale, ma 

semplicemente prendono decisioni a seguito di consultazione scritta o con consenso espresso per iscritto. 

La decisione collegiale (deliberazione) è tuttavia obbligatoria in determinati casi. 

Anche le formalità di convocazione dell’assemblea sono rimesse a quanto stabilito nello statuto. Saranno 

quindi consentite le convocazioni tramite telegramma, fax, posta elettronica, messaggi sms, purché sia data 

la possibilità di verificare la ricezione del destinatario. In mancanza di previsione statutaria la convocazione 

è effettuata, mediante lettera raccomandata, spedita ai soci, almeno otto giorni prima dell’adunanza. 

 

Le società mutualistiche i generale 

 

Con l’espressione società mutualistiche si intendono quei tipi di società che non hanno come scopo 

principale il perseguimento del lucro soggettivo propriamente inteso, ma sono informate al principio della 

mutualità, cioè del reciproco aiuto fra i soci. 

Nel significato giuridico lo scopo mutualistico consiste nell’intento di fornire beni o servizi o occasioni di 

lavoro direttamente ai membri dell’organizzazione a condizioni più vantaggiose di quelle di mercato. 

Caratteristica importante di queste società è quella di essere, come si dice, a capitale variabile. Nell’atto 

costitutivo, infatti, non deve essere indicato l’ammontare del capitale sociale, cosicché ogni sua variazione, 

in aumento o in diminuzione, in conseguenza del variare delle persone dei soci e delle quote sottoscritte, 

non comporta alcuna modifica dell’atto costitutivo. 

Nell’atto costitutivo devono solo essere fissate le condizioni per l’ammissione e il recesso dei soci. 

L’ingresso di nuovi soci, purché in possesso dei requisiti stabiliti, è quindi in linea generale libero 

8cosiddetto principio della porta aperta). 

Le società mutualistiche previste dal codice civile sono due: la società cooperativa e la società mutua 

assicuratrice. 


